
CIRCOLARE FEBBRAIO 2012

LIMITI UTILIZZO CONTANTI

Il decreto semplificazioni contiene novità anche in materia di antiriciclaggio. In particolare, è 

prevista l'esclusione dal limite di utilizzo dei mille euro in contanti per i cittadini stranieri che 

vengono in Italia e acquistano beni presso esercenti commercio al minuto e assimilati.

I negozianti saranno però costretti ad inviare telematicamente all'Agenzia delle Entrate la richiesta 

per poter ricevere pagamenti in contanti ultrasoglia, ad acquisire dal cliente fotocopia del passaporto 

e idonea autocertificazione finalizzata ad evidenziare la cittadinanza non italiana e a depositare 

entro il primo giorno feriale successivo all'acquisto la somma incassata presso la propria banca con 

fotocopia del documento del cliente straniero.

ALIQUOTE CONTRIBUTIVE ARTIGIANI E COMMERCIANTI

L’INPS, con le circolari n. 14 e n. 16 del 3 febbraio, ha fornito importanti indicazioni in merito alla 

determinazione degli obblighi contributivi che gravano su artigiani e commercianti iscritti alle 

relative gestioni pensionistiche. Per l’anno 2012 le aliquote contributive saranno pari al 21,30% e 

cresceranno annualmente dello 0,45% fino a raggiungere il 24% nel 2018 così come previsto dal

D.L. n. 201/2011. E’ stato inoltre stabilito che per l’anno 2012 il reddito minimo annuo da prendere 

in considerazione per il calcolo del contributi è pari a 14.930 euro e che il reddito massimale, quello 

oltre il quale non sono più dovuti i contributi, è pari a 73.673 euro, elevato a 96.149 euro per gli 

iscritti privi di anzianità contributiva al 31 dicembre 1995. 

LIQUIDAZIONI TRIMESTRALI IVA

Con Risoluzione 13 febbraio 2012, n. 15, l'Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti in merito ai

limiti per la liquidazione trimestrale dell'IVA. In particolare, l'Amministrazione finanziaria ha 

precisato che ai fini della determinazione dei limiti di 400.000/700.000 euro che consentono ai 

contribuenti di effettuare le liquidazioni IVA con periodicità trimestrale continua a rilevare 

esclusivamente il parametro del volume d'affari e non l'ammontare dei ricavi come si poteva 

inizialmente ipotizzare dalla lettura della norma. I contribuenti che non superano le nuove soglie ed 

optano per la liquidazione trimestrale dell'IVA, se evidenziano un saldo finale a debito, devono 

effettuare il versamento del conguaglio entro il 16 marzo dell'anno successivo ovvero entro il 

termine di pagamento delle imposte dovute in base alla dichiarazione annuale unificata (modello 

UNICO).



DEFINIZIONE LITI PENDENTI

Il “Decreto Milleproroghe” prevede, fra l’altro, la riapertura dei termini per definire le controversie 

pendenti al 31.12.2011 (in precedenza era il 1.05.2011), con pagamento da effettuarsi entro il 

2.04.2012. Restano confermati tutti gli altri termini, incluso quello per la presentazione della 

domanda di definizione fissato al 2.04.2012.

ELENCHI CLIENTI E FORNITORI

Il “Decreto Semplificazioni” ha modificato l’art. 21 D.L. 78/2010 sull’obbligo della comunicazione 

telematica delle operazioni Iva di importo non inferiore a 3.000 euro, prevedendo che le operazioni 

attive e passive per le quali è obbligatoria l’emissione della fattura dovranno essere comunicate 

tutte, indipendentemente dall’importo, in forma cumulativa su base annua per ciascun cliente e 

fornitore. Inoltre, dovranno essere comunicate analiticamente le sole operazioni per le quali non è 

obbligatoria l’emissione della fattura, ma solo se di importo non inferiore a 3.600 euro al lordo 

dell’Iva.

Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento.

Cordiali saluti.

Studio  Sembenotti


